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TORNATA DEL 28 NOVEMBRE 1865 

Nessuno dei concorrenti avendo ottenuto il numero 
di voti voluto dalla legge, si proclamò il ballottaggio 
fra il generale Nicola Fabrizi, ed il signor Cianciafara 
Giuseppe. 

Nel secondo scrutinio i votanti furono 510, i voti va-
lidi 849 ; di questi, 462 furono dati al generale Nicola 
Fabrizi ; 27 al cav. Cianciafara Giuseppe. Fu quindi 
proclamato a deputato del primo collegio di Messina 
il generale Nicola Fabrizi. 

Tutte quante le operazioni elettorali procederono 
regolari; io quindi, a nome del IX ufficio,ne propongo 
la convalidazione. 

(È approvata.) 
FIORENZI, relatore. Per incarico del IX ufficio ho 

l'onore di riferire alla Camera sull'elezione del collegio 
di Cerignola avvenuta nella persona del signor Ripan-
delli Ettore. 

Questo collegio è composto di cinque sezioni e conta 
in complesso 989 elettori iscritti. 

Nel primo squittinio votarono 543 elettori, i cui 
voti furono ripartiti nel modo seguente : 

Ripandelli Ettore 208 ; Dassi Giuseppe 161; Raeli 
commendatore Matteo 68 ; Demartinis Cesare 45 ; Va-
lerio Pasquale 21 ; voti dispersi 34; dichiarati nulli 6. 

Nessuno dei candidati avendo ottenuto il numero 
dei voti necessario per essere proclamato deputato, si 
dovette procedere al ballottaggio tra li signori Ripan-
delli Ettore e Dassi Giuseppe. 

Nel secondo squittinio presero parte alla votazione 
705 elettori. Il signor Ettore Ripandelli ottenne voti 
372 ; Dassi Giuseppe 325 ; voti dichiarati nulli 8. Quindi 
fu proclamato a deputato il signor Ettore Ripandelli. 

In questa elezione avvennero vari incidenti, e si sono 
fatte varie proteste. 

Nella sezione principale di Cerignola si trova che al-
l'atto dello scrutinio, due elettori si erano posti dietro 
il tavolo degli scrutatori per osservare le operazioni 
dello scrutinio. 

L'uffizio credette che questa cosa fosse irregolare, 
perchè la legge dice che gli elettori devono girare, 
quindi invitò i due elettori a girare. Essi dichiararono 
di volere star fermi per osservare le operazioni dell'uf-
fizio, e l'uffizio chiamò l'intervento della forza per ob-
bligarli a girare. Allora i due elettori protestarono e 
se ne andarono. 

Ecco la dichiarazione dell'uffizio : 
« Vista siffatta deliberazione ha invitata la forza dei 

reali carabinieri e guardia nazionale per eseguire gli 
ordini dell'uffizio. Gli elettori si ritirarono protestando 
contro questa violenza senza esempio. » 

Ciò che è curioso si è che negli atti si ha una pro-
testa dell'uffizio di Cerignola per l'intervento dei cara-
binieri, mentre dal verbale risulta che fu esso che li 
chiamò. In conseguenza l'uffizio IX non credette di 
dar peso alla protesta. 

Nella sezione di Ascoli Satriano l'elettore Boffa pro-

testa tanto nel primo scrutinio che in quello di ballot-
taggio. L'Elettore Boffa ha detto che il tavolo della 
Presidenza non era situato in modo che gli elettori po-
tessero girarvi attorno durante lo scrutinio : che i bol-
lettini per la nomina dell'ufficio definitivo non vennero 
consegnati a mani del presidente, e che non vennero 
neppure scritti precedentemente sul tavolo separato : 
onde dice essere illegale le seguite operazioni e quindi 
nulli i voti dati pel deputato. 

L'ufficio contraddice a queste asserzioni e le dichiara 
false e calunniose. 

Alle dichiarazioni dell'ufficio è aggiunta anche una 
dichiarazione firmata da un gran numero di elettori 
presenti, i quali dicono insussistente questa protesta 
del Boffa. 

Se l'ufficio elettorale si fosse limitato a queste di-
chiarazioni non vi sarebbe nulla a ridire, ma ciò che 
è strano si è che, mentre il presidente dell'ufficio elet-
torale era il sindaco dello stesso luogo, egli ha creduto 
che questa protesta del Boffa fosse un atto criminoso 
ed ha sporto reclamo all'autorità giudiziaria per l'op-
portuno procedimento. 

Per questi motivi l'ufficio mentre ha creduto che la 
protesta non dovesse infirmare la elezione, ha creduto 
nello stesso tempo che si dovesse notificare al mini-
stro dell'interno questa cosa perchè facesse intender 
meglio a questo signor sindaco quale è la libertà elet-
torale. 

Nello scrutinio di ballottaggio vi fu anche una pro-
testa dello stesso Boffa. 

Questo signore diceva che alla porta della sala non 
erano stati affissi, secondo che prescrive la legge, gli 
articoli 62, 25, ecc., della legge elettorale, ma che in-
vece vi era affissa l'intera legge. 

L'ufficio elettorale fece osservare che se c'era affissa 
la legge intera, c'erano naturalmente anche i detti ar-
ticoli, per cui ritenne che questa osservazione non me-
ritasse alcun peso. 

Il Boffa poi nella sua protesta fa molte accuse al 
sindaco locale, al comandante della guardia nazionale 
ed al delegato di pubblica sicurezza, i quali, egli dice, 
si adoperarono per l'elezione del Ripandelli. Ma tutte 
queste non sono che asserzioni sue prive di prova 
legale. 

Il medesimo fa pure l'accusa al delegato di pubblica 
sicurezza di essersi portato in vari comuni per accat-
tare voti al Ripandelli, e cita a testimonianza il sindaco 
di Oria-nova. 

Ma il fatto è che, nel mentre nella sezione di Ceri-
gnola tutti i voti furono dati al Dassi, nella sezione di 
Ascoli Satriano parevano tutti d'accordo per dare il 
voto al Ripandelli. E questo pare che avvenga per una 
di quelle rivalità tra municipii per cui si dividono tal-
volta nelle votazioni per le elezioni. 

C'è anche un'altra protesta di alcuni elettori con-
tro il delegato di pubblica sicurezza di Cerignola, nella 


